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Imprenditori in difficoltà
Carim stanzia 25 milioni

Ausa, interventi per migliorare funzionalità e decoro
RIMINI. Un piccolo intervento

per valorizzare il mare anche
d’inverno. Grazie alle economie
maturate durante la gara per la
pulizia dei canali Sortie e Ausa è
stato possibile effettuare alcuni
interventi di manutenzione del
tratto a cielo aperto del canale
Ausa, che ne hanno migliorato
sia la funzionalità sia il decoro.
Si è provveduto all’innalzamen-
to dell’opera dei presa a mare
dell’impianto di ricircolo del ca-
nale Ausa e sono state sostituite
le fioriere danneggiante instal-
landone 30 nuove.

ALTRA TEGOLA SUI VIGILI DEL FUOCO

Autoscale rotte, i pompieri restano a terra
Fatti i preventivi ma mancano i soldi. Franca (Cgil): «Fondamentali per gli incendi ai piani alti»
Fuori uso gli ultimi 2 mezzi per gli interventi “ad alta quota”. Necessario l’invio da Pesaro e Forlì-Cesena

RIMINI. «Il comando dei Vigili del fuo-
co della provincia di Rimini merita una
classificazione e un organico adeguati
al territorio e al numero di interventi
effettuati». Lo chiede il deputato Pd ri-
minese Tiziano Arlotti nell’i nt er r og a-
zione presentata alla Camera e rivolta
al ministro dell’Interno, Angelino Alfa-
no. «I Vigili del fuoco della provincia di
Rimini prestano la propria attività di
prevenzione e di soccorso a un territo-
rio che registra nelle sue strutture ri-
cettive quasi 16 milioni presenze an-
nue», evidenzia Arlotti. Nell’interroga-
zione, il deputato chiede dunque che il
ministero modifichi la classificazione
per il Comando dei Vigili del fuoco di
Rimini, “adeguando l’organico alle ne-
cessità di intervento testimoniate
dall’alto numero di interventi, e almeno
riconoscendo quella di Rimini come se-
de tipo S3, alla stregua di sedi quali quel-
le delle vicine città di Pesaro, Forlì, Ra-
venna». Inoltre, Arlotti chiede che «ven-
gano stanziate maggiori risorse ai ca-
pitoli di spesa per la manutenzione mez-
zi e per le infrastrutture delle sedi in cui
presta servizio il personale».

ARLOTTI INTERROGA ALFANO

«Più risorse per la manutenzione
e organico adeguato al territorio»

Un’autoscala
dei vigili
del fuoco
durante un
intervento
per un
incendio
al Caar

di SIMONE MASCIA

RIMINI. Incrociare le di-
ta e sperare che non scop-
pi un incendio ai piani alti
di una palazzina. O che co-
munque nessuno chiami
per il più classico dei gat-
tini da tirare giù da un al-
bero. Non resta da fare al-
tro ai vigili del fuoco rimi-
nesi, che si trovano davan-
ti all’ennesima tegola su
cui c’è poco da scherzare:
l’ultima autoscala a dispo-
sizione si è rotta da quasi
due settimane e su come
farla riparare non ci sono
al momento garanzie.

«E dire che i preventivi
sono stati fatti», chiarisce
Roberto Franca, rappre-
sentante regionale della C-
gil, «ma siamo in condizio-
ni economiche pessime:
non sappiamo se e quando
riusciremo ad avere que-
sti mezzi che per noi sono
fondamentali». Il vero
problema, infatti, è che un
tempo si poteva contare a
Rimini anche su un’altra
autoscala - mezzo che per-
mette ai vigili di interve-

nire a determinate altezze
- ma anche quella si trova
a Brescia, nel centro spe-
cializzato usato dai pom-
pieri per un certo tipo di
riparazioni. Quando tor-
nerà? Nessuno al momen-
to sa dare date di rientro.

L’effetto collaterale, pe-
santissimo, è uno: «Se dob-
biamo intervenire con
quel tipo di mezzo, come

ad esempio succede per gli
incendi ai piani alti delle
abitazioni, per cui le auto-
scale sono fondamentali,
siamo costretti a chiedere
aiuto alle caserme fuori
provincia». Di preciso da
Forlì-Cesena o da Pesaro,
dove una volta ricevuta la
chiamata di intervento da
parte dei colleghi rimine-
si ,  dovrebbero essere

pronti a mettere in strada
i loro mezzi. Che tra l’altro
«date le dimensioni e la
struttura - prosegue Fran-
ca - non sono certo i più ve-
loci che abbiamo. Anzi»
Insomma: i tempi di inter-
vento si allungherebbero.
E non di poco.

Una situazione surreale
su cui ancora una volta
grava la crisi che sta col-
pendo l’intero corpo dei
vigili del fuoco e che a Ri-
mini sta toccando livelli
allarmanti. Da ricordare
le difficoltà, emerse nel
mese di settembre, legate
al pagamento della benzi-
na, ma anche alle ripara-
zioni di altri automezzi ri-
masti a lungo nelle offici-
ne per banali interventi
che attendevano i conti da
saldare. «E’ assurdo. La
nostra posizione è rimasta
uguale a prima», conclude
Franca che non nasconde
la preoccupazione, «que-
sta nuova tegola ci mette
però in condizioni davve-
ro precarie: nonostante gli
sforzi, sarà difficile farci
trovare pronti».

RIMINI. Aiuti a imprese e famiglie: la
Carim stanzia un fondo da 25 milioni
per soddisfare le richieste degli im-
prenditori in difficoltà. Da lunedì, le
richieste di “pre st ito ” agevolato po-
tranno essere presentate in tutte le fi-
liali della Carim: a imprenditori e fa-
miglie che ne faranno richiesta, però,
il prestito massimo non dovrà supera-
re i 100mila euro che verranno conces-
si a tasso agevolato e con rimborso di-
lazionato, rende noto la banca. Dun-
que, confermata l’operazione dello
scorso anno, l’istituto di credito si dice
così «a fianco delle imprese e delle fa-
miglie per testimoniare il suo costante
impegno nel perseguire obiettivi di
sviluppo, sostegno e crescita delle real-
tà sociali ed economiche del territo-
rio». Lo stanziamento verrà messo a
disposizione «delle imprese per evitare
problemi di liquidità nel il pagamento

delle tredicesime mensilità». «Lo scor-
so anno avemmo un buon riscontro e
quindi riconfermiamo l’impegno –
commenta il presidente di Banca Ca-
rim, Sido Bonfatti – perché siamo con-
vinti che sia importante garantire alle
imprese, e di conseguenza alle fami-
glie, uno strumento concreto e di uti-
lizzo immediato». Il finanziamento
prevede l’erogazione di un importo
massimo, per singola azienda, di
100mila euro, ad un «tasso particolar-
mente favorevole», con rimborso dila-
zionato a partire dal quarto mese
dall’erogazione ed un rientro previsto
nell’arco di nove mesi. Le richieste be-
neficeranno di un iter semplificato, as-
sicurano dall’istituto di credito, «fer-
ma restando la verifica del merito cre-
ditizio, e potranno essere presentate, a
partire dal 4 novembre, in tutte le fi-
liali di Banca Carim».


